
Anno 50 - N. 19 Parte I  31.12.2019  pag. 40BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA

LEGGE REGIONALE 24 DICEMBRE 2019, N. 30

Il Consiglio regionale Assemblea Legislativa della Liguria ha approvato

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

Promulga

la seguente legge regionale:

-

-

-

-

-

-

-

-

-



Anno 50 - N. 19 Parte I  31.12.2019  pag. 41BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA

-

-

-

-

-

-

plina dei vigenti piani di bacino e dei piani dei parchi.

-

-

-

-

dove non sia oggettivamente possibile il reperimento di un parcheggio nell’area di intervento ovvero 
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-

-

-

diativo di Livello Locale del Piano territoriale di coordinamento paesistico regionale relativamente 

-

-

-

-

della legge medesima.

idrogeologico locale.

-

-
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Regione Liguria i dati relativi al numero di vani e locali seminterrati oggetto di recupero in applica-

legge e valuta i risultati ottenuti per il recupero dei vani e locali seminterrati esistenti.

regionale Assemblea Legislativa un rapporto contenente:

c) le principali esclusioni previste dai comuni ai sensi dell’articolo 4.

-

viste dalla presente legge. Il Consiglio regionale Assemblea Legislativa rende pubblici i documenti 

-

lancio regionale.

Data a Genova addì 24 dicembre 2019

IL PRESIDENTE

Giovanni Toti
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NOTE INFORMATIVE RELATIVE ALLA LEGGE REGIONALE 24 DICEMBRE 2019, N.  30

PREMESSA: I testi eventualmente qui pubblicati sono redatti dalla Vice Segreteria Generale dell’Area del 

Processo Normativo – Servizio Assemblea del Consiglio regionale Assemblea Legislativa della Liguria ai 

-

originari.

a)  la proposta di legge è stata presentata al Consiglio regionale, su iniziativa dei Consiglieri An-

drea Costa, Gabriele Pisani, Angelo Vaccarezza, Claudio Muzio, Giovanni De Paoli in data 6 

agosto 2019, dove ha acquisito il numero d’ordine 264;

c) è stata assegnata alla IV Commissione consiliare IV, ai sensi dell’articolo 83, comma 1 del Re-

golamento interno del Consiglio e alla V Commissione consiliare, ai sensi dell’articolo 20 bis, 

comma 1 del Regolamento interno del Consiglio, in data 7 agosto 2019;

nella seduta del 26 novembre 2019;

dicembre 2019;

dell’articolo 85, comma 2, del Regolamento interno del Consiglio;

g) è stata esaminata e approvata, a maggioranza, con emendamenti, dal Consiglio regionale nella 

seduta del 17 dicembre 2019;

h) la legge regionale entra in vigore il 15 gennaio 2020.

la proposta di legge sottoposta all’attenzione dell’Assemblea interviene inserendosi in un più ampio con-

testo volto alla rigenerazione del patrimonio edilizio esistente per l’uso residenziale, turistico-recettivo, 

produttivo, commerciale, rurale e per servizi, nella prospettiva della progressiva riduzione del consumo 

Analogamente al sistema previsto dalla legge sul recupero dei sottotetti, il presente provvedimento propone 

collocati in piani seminterrati, nonchè di immobili, anche diruti, che risultino inutilizzati da almeno cinque 

anni.

di recupero edilizio che non comporti aumento delle volumetrie costruite o ricostruzione in altri siti e che, 

nel contempo, garantisca ai Comuni entrate economiche derivanti dal pagamento degli oneri concessori.

interventi edilizi, nel rispetto delle discipline di settore, con particolare attenzione all’osservanza della vi-

gente normativa prevista dai Piani di Bacino e dei Parchi, oltre che prevedendo disposizioni transitorie in 

merito ad alcune competenze comunali.

Sottolineando l’importanza dei suddetti interventi dai punti di vista illustrati, anche ad incentivo dell’in-
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auspica che la proposta di legge, approvata a maggioranza dalla IV Commissione consiliare, possa ottenere 

il più ampio consenso dell’Assemblea.

nuova normativa, analoga a quella di altre regioni, in particolare la Lombardia, in merito al recupero dei 

vani pertinenziali e dei seminterrati.

più larghe delle altre normative regionali, soprattutto per quanto riguarda le destinazioni d’uso previste 

per il recupero e i vincoli imposti alle operazioni del recupero del patrimonio edilizio esistente. Con una 

impostazione che non andava ad incrociare, se non in minima parte, le iniziative svolte in questi anni in 

idrogeologica di gran parte della nostra Regione.

Elementi, quelli delle zone di esclusione e più in generale degli ambiti di applicazione, emersi durante le 

leggere ed interpretare le condizioni idrogeologiche dei territori, dall’altro andavano protette aree con 

destinazioni d’uso di immobili esistenti.

Occorre rilevare come la Giunta Regionale, in sede di merito in Commissione abbia inteso stravolgere il 

che esulano dalla discussione della norma e con un impatto generale che non è stato possibile discutere 

durante le audizioni, essendo un altro l’oggetto della discussione.

In sintesi, la Giunta Regionale estende l’applicazione di questa norma speciale - che ha carattere derogato-

rio rispetto agli strumenti urbanistici comunali - non solo ai locali accessori, alle pertinenze e ai seminter-

rati, ma anche agli immobili non utilizzati da cinque anni e anche gli immobili diruti, con interventi assen-

A ciò si aggiunga che gli usi previsti sono molto vasti, dal residenziale al turistico ricettivo al produttivo al 

-

norme inerenti all’individuazione degli ambiti di applicazione.

La scelta di ampliare agli immobili non utilizzati e agli immobili diruti, contrasta anche con le politiche di 

riduzione di consumo di suolo e la gestione delle politiche urbanistiche: le proposte di legge sul consumo di 

suolo inseriscono le norme sul riuso all’interno di strategie di riduzione complessivo di consumo di suolo, 

ruderi e la rinaturalizzazione dei luoghi. Misure che in questa proposta di legge non sono minimamente pre-

se in considerazione, assumendo il principio che il destino di qualsiasi immobile presente e legittimamente 

assentito possa essere solo quello del suo recupero/riuso, e che anche i beni diruti debbano avere la sola 

del patrimonio edilizio esistente, senza mettere in campo azioni di sistema e senza che vi sia alcun ruolo da 

parte dei Comuni, come invece avviene nella disciplina prevista delle norme di rigenerazione urbana e di 

recupero del territorio agricolo.

-
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bio di destinazione d’uso nei dieci anni successivi, ad esempio, per chi applica la procedura. E contrasta 

immobili esistenti o assentiti, ma anche per gli immobili che verranno realizzati dopo l’approvazione della 

norma, decorsi cinque anni dalla loro realizzazione.

Scarsa attenzione è stata data in più ai temi inerenti gli ambiti di applicazione: le misure di esclusione per 

che il termine per studiare le zone di esclusione - con anche valutazioni di impatto di rischio - sia di soli 3 

mesi, decorsi i quali l’applicazione è automatica sul territorio comunale.

quanto derogatoria, rispetto ad altre normative settoriali e sovraordinate. In più non opera nella direzione 

siano state oggetto delle audizioni con i soggetti interessati, e neppure per quanto riguarda il rapporto con 

le autonomie locali. Per queste ragioni, preliminarmente riteniamo sia doveroso chiedere la sospensiva ed 

come una deregolamentazione, in una regione che invece ha bisogno di regole certe, di indicazioni chiare 

e di certezza del diritto. Una proposta che non può incontrare minimamente la nostra adesione, visti gli 

elementi sopracitati.


